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Società
Il porto

non parla
alla cittàFronte del porto

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Rubiamo il titolo dell’editoriale
al comunicato stampa di Arti-
colo 1 - Mdp che a sua volta
cita il celeberrimo film di Elia
Kazan, vincitore di 8 premi
Oscar, magistralmente intepre-
tato da Marlon Brando. Cita-
zione per citazione, ormai che
ci siamo, vale la pena citare
Terry Malloy - Brando che dice
di se stesso: «Potevo diventare
qualcuno, invece di niente,
come sono adesso». Mi sono
fatto la convinzione che se il
porto di Trapani potesse rac-
contarci di se stesso utilizze-
rebbe le stesse parole di Malloy
- Brando. Un grande rimpianto
per un passato che fu, se non
glorioso, almeno importante.
Almeno fino alla navigazione a
vela, e anche con l’avvento
del vapore, fino alla prima
guerra mondiale il porto di Tra-
pani, ci raccontanto gli storici,
era di primaria importanza.
Cosa è accaduto dopo?
cos’è che ha mortificato il no-
stro porto? Certamente le di-
struzioni della II Guerra
Mondiale non sono estranee al

suo declino, ma mi pare un fa-
cile alibi. C’è un piano regola-
tore che risale al 1962 e a
partire da quello il porto
avrebbe dovuto disegnare
uno sviluppo. Invece nulla. La
rapida fiammata dei Luois Vuit-
ton Acts ci raccontano di una
ennesima occasione man-
cata. In mezzo il vuoto, dopo il
nulla. Però una certezza ab-
biamo maturato in questi anni,
nonostante le mille difficoltà:
Trapani è il porto; il porto è Tra-
pani. Attraverso di esso siamo
legati al mare, al Mediterra-
neo, finestra aperta sul mondo.
È questa una verità storica,
economica, sociale, urbani-
stica. È una relazione simbio-
tica che è nelle case, nelle
strade e perfino  in ciascuno di
noi, in ogni trapanese. Siamo
legati al mare e al porto ben
più di quanto si possa immagi-
nare. Su questo ultimo punto,
quello dell’urbanistica e della
relazione tra il tessuto urbano
del centro storico e il porto
scrive meglio di me a pag 3
l’architetto  Vito Corte.

Servizio
A PAGINA 6



Accadde
oggi...

Il rapimento 
di Aldo Moro
16 marzo 1978

In via Mario Fani, a Roma, un
commando delle Brigate
Rosse sequestra l’onorevole
Aldo Moro. Nell’azione ven-
gono trucidati i cinque
agenti della sua scorta: Do-
menico Ricci, Oreste Leo-
nardi, Raffaele Inozzino,
Giulio Rivera e Francesco
Zizzi.
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Ariete: È il momento di abbandonare il vecchio e di fare spazio al-
l’interno della tua vita di gioia e sperimentazione. Il 21 marzo, con
Luna piena, il transito di Venere ti offre l’opportunità di chiarire e de-
finire la tua situazione di coppia. Ti consiglio però di non esagerare. 

Toro: Hai perso un po’ di verve, i problemi ti stanno assillando e sem-
bra davvero manchi il tempo per fare le cose. In effetti il rischio è
che tu metta troppa carne al fuoco. Questo ti porta ad avere poca
pazienza con chi ti sta intorno.

Gemelli: Una particolare quadratura tra Giove e Nettuno ti consiglia
di parlare il meno possibile, in particolare di segreti o situazioni im-
barazzanti che potrebbero ritorcersi contro di te. 
21 e 22 positivi per l’amore: dedicatici.

Cancro: Se fino a ieri l’appellativo “precaria” poteva avere un
senso, da questa settimana la ricerca della stabilità - che è il nodo
nevralgico della tua vita - si potrebbe risolvere. Devi decidere tu,
perché la richiesta potrebbe venire da lontano.

Leone: Aiutati procurandoti momenti di piacere e di interesse, ma-
gari un nuovo hobby. Ci potrebbe essere la necessità di un con-
fronto: punta sulla sincerità e ascolta l’altro con generosità e senza
giudicare, semplificherà la soluzione.

Vergine: La settimana ha Luna sorridente tutti i giorni, quindi vivila
piano e consapevole. È un buon momento per muoverti, per creare
e attivare progetti. Amicizie che si trasformano in colleghi, collabo-
ratori, soci, compagni di vita: segui il tuo intuito e la tua razionalità.

Bilancia: A volte nel cielo astrale compaiono segni e intarsi che cor-
rispondono a “cose che accadono”. Non si tratta di veggenza ma
di coincidenze, casualità e incontri che determinano drastici cam-
biamenti di vita: ecco, questo sta per accadere.

Scorpione: Per conoscere il futuro spesso è necessario guardare il
passato. Come ormai tutti sanno, siamo in aria di cambiamenti da
quando Urano è passato in Toro. Situazioni nuove e inaspettate,
cambi di attività.

Sagittario: Equinozio di primavera, il 20 marzo, e Sole al tuo fianco.
Sarà l’amore il luogo dove rifugiarti per raccogliere e incontrare
nuove possibilità o concretizzare quelle esistenti. Non ti porre dubbi,
non cercare il pelo nell’uovo.

Capricorno: La situazione continua a essere positiva e la settimana
si concluderà in modo piacevole. Martedì 19 e mercoledì 20 si pre-
para un incontro speciale: non avere ripensamenti, non avere
dubbi. Fa’ ciò che senti: si potrebbe dire “o la va o la spacca”.

Acquario: È chiaro che se la situazione è già compromessa dovrai
operare cambiamenti strutturali e anche obiettivi, ma non demor-
dere, il cambiamento è già in atto. Ricorda che hai Marte in qua-
dratura e che potrebbe stressarti.

Pesci: Accetta l’imprevisto, poniti in ascolto per sentire cosa è bene
per te. Usa la tua fantasia e il tuo entusiasmo per mobilitare le tue
energie e farle fruttare. Settimana semplice con un bel weekend
con Luna in Scorpione che ti renderà affascinante e sexy.

Consigli per le donne
dal 18 al 24  Marzo

Oggi è
Sabato

16 Marzo

Parzialmente
nuvoloso

17° °C
Pioggia: 10%
Umidità: 88%

Vento: 21 km/h
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Il porto non parla alla città
Legame urbano ignorato

Contro l’architettura dei recinti e dei cancelli
L’Autorità di Sistema Portuale
del mare della Sicilia Occiden-
tale (che riunisce la gestione
dei porti di Palermo, Trapani,
Termini Imerese e Porto Empe-
docle) ha annunciato che
entro l’estate sarà pronta, nel
porto di Trapani, la nuova sta-
zione marittima a servizio delle
banchine nelle quali operano
gli aliscafi per le isole Egadi. Un
intervento che l’Autorità assi-
cura non essere “mastodon-
tico” e in linea con il porto così
come i trapanesi lo cono-
scono. Non sono in pochi,
però, ad essere preoccupati
per questa opera portuale
che, inevitabilmente, si innesta
nell’urbanistica del centro sto-
rico. Fino ad oggi si sono le-
vate voci isolate di singoli
cittadini, se si esclude il gruppo
coeso del Comitato Pro Eri-
trine, che però non hanno tro-
vato sponda nella politica,
invero colpevolmente di-
stratta. Solo Articolo 1 - MDP in
una propria nota, ricordando
che il PRG del porto è fermo
agli anni 60 e pur esprimendo
apprezzamento per per gli in-
terventi «per cercare di miglio-
rare una infrastruttura che è
inadeguata a supportare ogni
ipotesi di sviluppo», sottolinea
però che è «irrisolto il rapporto
con la città, poichè anche se
il protocollo di intesa siglato
con il sindaco Tranchida pre-
vede forme di collaborazione

congiunta sul collegamento
del porto con il retroterra citta-
dino, il progetto di restyling
sembra sovrapporsi alla realtà
del Centro Storico senza in
alcun modo interagire con
esso procedendo a delimitare
un perimetro precluso allo
scambio». Giudizio che questo
giornale condivide. L’evidente
mancanza di collegamento
relazionale me urbano del
porto con la città è anche la
preoccupazione di molti archi-
tetti, urbanisti, progettisti, le cui
voci si sono levate, seppure
anch’esse isolatamente. Ne ri-
portiamo una, che insieme ad
altri potrebbe presto divenire
un coro di osservatori critici. È
quella dell’architetto Vito
Corte, già presidente dell’or-
dine, e professionista attento
alle vicende della città e al
suo divenire urbanistico. L’in-
tervento è stato già pubbli-
cato da Corte nella sua
pagina personale di Facebook

Fabio Pace

Ho appena guardato il video
divulgato online e riguardante
quelle che presumibilmente
sono le prossime trasformazioni
del porto di Trapani. (...) Sono
portato ad andare al sodo
della proposta progettuale e
non mi basta il fascino delle
immagini, dico con ferma de-
terminazione quello che penso
da sempre, e qui lo ribadisco:

la particolarità del
porto di Trapani è la
sua posizione nel
cuore della città sto-
rica. Mentre la ban-
china Ronciglio ha la
sua peculiarità di in-
terfaccia con le sa-
line, la banchina
Sanità ed il resto che
fronteggia la città
storica DEVONO rela-
zionarsi con essa. Non è possi-
bile continuare a pensare
come si faceva 60 anni fa, che
il porto è cosa a sè stante ri-
spetto alla città! Quello che si
vede in questa previsione è
una visione parziale, autorefe-
renziale e inaccettabile del
complesso urbano e territoriale
oltre che storico! Qua io vedo
RECINTI e CANCELLI. Vedo
un’area riservata e preclusa ai
cittadini che abitano e che vi-
vono il centro antico: non è
accettabile questa previsione,
al di là del cosiddetto “lin-
guaggio architettonico”, su cui
qui non mi esprimo, pur
avendo a che dire, perché mi
interessa far rilevare questo
concetto prioritario: il porto di
Trapani è l’identità della stessa
Trapani! Non può essere pro-
grammato, trasformato e rea-
lizzato autonomamente dalla
stessa città storica. Bisogna
sforzarsi di trovare il punto di
equilibrio tra attività portuali e
vita dei cittadini. Dunque:

prima di avanzare ipotesi di
trasformazione, che si rediga il
nuovo Piano Regolatore del
Porto e che esso sia elaborato
in sintonia con le prerogative
strategiche, culturali e politi-
che della città. Che l’Ammini-
strazione Comunale sia parte
attiva, presente, autorevole e
condizionante in questo pro-
cesso e che non sia, invece,
costretta al ruolo di osserva-
tore incapace ed impossibili-
tato a prender parte dei
destini di questa parte di città!
Che non sia costretta, in una
parola, a prendere atto ob-
torto collo di decisioni prese
da altri. La realizzazione di così
importanti ed impattanti opere
come quelle contenute in quel
video non può essere affidata
alla gestione dell’oggi senza
che si sappia come sarà Tra-
pani ed il suo porto domani! La
redazione del Piano Regola-
tore del Porto DEVE approdare
ad un punto condiviso: dagli
anni 60 si va avanti così ed i ri-

sultati sono evidenti. Una ul-
tima cosa riguardo all’approc-
cio culturale che traspare da
quelle immagini: acclarato
che siamo in un contesto pae-
saggisticamente e storica-
mente tutelato e da tutelare
non è l’approccio giusto
quello di pensare ad opere ir-
reversibili ancor più se non si sa
bene come si trasformerà il
Porto. Occorre, secondo
buona prassi di intervento nei
contri storici (non mi si dica
che non siamo in un centro
storico) pensare alla mitiga-
zione del nuovo intervento ed
alla possibile reversibilità di
esso! Pensate ai primi anni del
‘900 quando proprio per il
Molo Sanità la palazzina dei
servizi veniva realizzata prefab-
bricata e veniva trasportata e
poggiata con una gru: ma
come, 150 anni fa avevamo
questo riguardo nei confronti
della città storica ed adesso
no? Perché?

Vito Corte

Veduta del molo Sanità con struttura prefabbricata

Il trasporto della struttura prefabbricata per il molo Sanità
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Non ci sta proprio ad essere estromesso da
quella che fu la “sua” creatura a Marsala e per
la quale si candidò anche a sindaco.
Vito Armato ritiene la sua espulsione, decretata
dai tre reponsabili provinciali e regionali del par-
tito di Salvini, non conforme.
“Come sapete sono stato raggiunto da un prov-
vedimento disciplinare, non conforme allo sta-
tuto della LEGA - afferma Vito Armato - e lo
ritengo pertanto nullo. Mi trovo ancora una
volta dal mese di agosto 2018 ad essere co-
stretto ad un comunicato stampa, che smenti-
sce: azioni nefaste compiute anche da alcuni
militanti che curano gli interessi personali piutto-
sto che quelli del territorio, e per ringraziare tutte
le persone leghiste, e non che in queste ore mi
hanno tempestato di telefonate e messaggi di
solidarietà anche da altre Provincie – approfitto
per scusarmi se non sono riuscito a rispondere a
tutti”. 
Un vero e proprio ammutinamento a cui i vertici

della Lega non hanno intenzione di rispondere,
almeno per ora. E Armato, infatti, va per la sua
strada: “Vi confermo che le attività del nostro
Circolo continueranno serenamente fino a che
gli organi competenti a cui mi sono rivolto (fa-
cendo regolare ricorso scritto) non esprime-
ranno il loro parere per competenza. Queste
azioni intimidatorie ci rafforzano, il nostro circolo
è più unito che mai”.  

Marsala, ammutinamento nella Lega:
Vito Armato non accetta l’espulsione

A partire da domani, il cantastorie
Peppino Castro si esibirà a Pa-
ceco, a Marsala e a Salemi, nel-
l’ambito dei festeggiamenti in
onore di San Giuseppe program-
mati da parrocchie ed associazioni
culturali nei rispettivi comuni.
Una serie di canti devozionali e
brani dialettali legati alla tradizione
dell’ “ammitu” di San Giuseppe,
sarà dunque la colonna sonora di
alcuni altari e “cene” decorati con
i famosi pani artistici.
Peppino Castro, in particolare, do-
menica 17 marzo, sarà a Paceco,
in piazza Vittorio Emanuele, presso
la chiesa di Santa Caterina, su in-
vito della parrocchia, per uno spet-
tacolo che avrà inizio alle 16,
mentre martedì 19 marzo, si spo-
sterà a Marsala, in contrada Ven-
trischi, per esibirsi alle 12 davanti la
chiesa Maria Santissima Bambina,

su iniziativa del parroco, don Tom-
maso Lombardo.
Sarà più articolata la partecipa-
zione del cantastorie pacecoto
alla Festa di San Giuseppe di Sa-
lemi: mercoledì 20 marzo, dalle 10
alle 13, sarà al “Museo del pane ri-
tuale” (via Cosenza, 26) gestito
dall’omonima associazione, presie-
duta da Emilia Mihaylova, con il di-
rettore Gaspare Cammarata; a
partire dalle 16, sono previste ulte-
riori esibizioni presso altri altari del
centro storico.

Festeggiamenti di San Giuseppe:
le esibizioni di Peppino Castro 

Erice, riparte la campagna di prevenzione
anti incendi rivolta a Enti pubblici e a privati
Riparte la Campagna di preven-
zione incendi rivolta ai privati ed
Enti pubblici per il rispetto delle vi-
genti ordinanze in materia antin-
cendio, circa l’obbligo di
realizzazione di idonee fasce pa-
rafuoco, pulitura dei cigli stradali,
pulitura di terreni incolti ed a rischio
incendio.
Si invitano, pertanto, tutti gli Enti e
le Amministrazioni Pubbliche, non-
ché i proprietari dei lotti di terreno
prospicienti tutte le vie di comuni-
cazione, tenuto conto dell’ap-
prossimarsi della stagione estiva, di
adottare – entro il 30 aprile pros-
simo – tutti gli accorgimenti neces-
sari a prevenire l’innesco di
incendi, la cui propagazione arre-
cherebbe grave danno al patri-
monio boschivo, pregiudizio alla
sicurezza e tutela dei beni privati,
nonché pericoli e per la pubblica
incolumità, in attuazione di
quanto disposto con l’ordinanza

sindacale n. 96/2018, che si allega
in copia al presente avviso,
Gli Agenti della Polizia Municipale
preposti alla vigilanza, con decor-
renza dal 1 maggio prossimo e
fino al 31 ottobre, previo sopral-
luogo, in caso di mancato man-
tenimento in sicurezza dei fondi
eleveranno a carico dei proprie-
tari degli stessi, le sanzioni ammini-

strative stabilite con delibera della
G.M. n. 253 del 27.10.2008: €400,00
nel caso in cui non si provveda
alla pulitura del terreno ed €200,00
nel caso vengano abbandonati
sullo stesso cumuli di sterpaglia.
Si ricorda, inoltre, che nei confronti
dei soggetti inadempienti, oltre
alle suindicate sanzioni, sarà
emesso specifico provvedimento

con il quale – entro 5 (cinque)
giorni dalla notifica dello stesso –
sarà imposta d’autorità la pulitura
delle aree e/o l’apertura di viali
parafuoco.
In caso di ulteriore inadempienza
il Comune provvederà con l’ese-
cuzione d’ufficio a spese del tra-
sgressore e la contestuale
comunicazione all’A.G. per la vio-
lazione di cui all’art. 650 C.P. (inos-
servanza dei provvedimenti
dell’Autorità).
L’Amministrazione comunale in-
vita pertanto i privati cittadini civi-
camente a collaborare, anche
segnalando le aree e/o appezza-
menti di terreni soggetti a rischio
incendi in danno alla pubblica in-
columità ed al patrimonio bo-
schivo privato e pubblico,
segnalando al Centralino della
Polizia Municipale 0923.502200 op-
pure attraverso l’applicazione MU-
NICIPIUM.

Diversi i parametri di sicurezza che vanno rispettati pena sazioni pesanti
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Friday for future
Una giornata 

alla scuola Pagoto

L’iniziativa che si è svolta
ieri all’istituto comprensivo
Pagoto di Erice, la spiega
la dirigente scolastica, dot-
toressa Giannuso: “L’in-
contro di oggi nasce su
suggerimento di Greta
Thunberg, la ragazzina che
ha fatto diventare virale la
problematica ambientale.
L’idea è stata accolta nel
nostro progetto e lo ab-
biamo subito condiviso.
Oggi si conclude qui con
questa manifestazione
complessiva che coin-
volge gli studenti dell’isti-
tuto comprensivo con
canti, balli,  poesie e rifles-
sioni”. 
Ieri mattina erano presenti
anche la sindaca di Erice,
Daniela Toscano, insieme
all’assessore Luigi De Vin-
cenzi e alcuni consiglieri
comunali di Trapani ed
Erice.

NP

Giornalismo: troppe querele in Sicilia
l’Ordine lancia l’allarme e corre ai ripari

Troppe querele per i giornalisti,
oltre 400 ogni anno in Sicilia,se-
condo gli ultimi dati di Ossigeno
per l'informazione, di cui l'87per
cento si conclude con il pro-
scioglimento dopo processi
che durano anni e che sfian-
cano, psicologicamente e fi-
nanziariamente chi li subisce.
Per questa ragione l'Ordine dei
giornalisti di Sicilia ha deciso di
aprire, ripristinando un'analoga
iniziativa del 2014, uno sportello
legale gratuito per i colleghi
che si dovessero trovare alle-
prese con querele o richieste di
risarcimento civile. 
L'Ordine si avvarrà della colla-
borazione di due esperti in ma-
teria, gli avvocati Marcello
Montalbano e Salvatore Fer-
rara, che forniranno attività di-
consulenza e assistenza e che
«ringraziamo sentitamente -
dice ilpresidente dell'Odg Sici-
lia, Giulio Francese - per avere
accettato di mettere al servizio
dei colleghi la propria compe-
tenza».
Per contattare lo sportello-que-
rele dell'Ordine, basterà telefo-
nare dalle ore 15 alle 17 del
primo martedì e del terzo gio-
vedì del mese al seguente nu-
mero: 091-7745914. La
segnalazione verrà smistata ai
legali che contatteranno gli in-
teressati.
«Abbiamo voluto accogliere -
dice ancora il presidente del-
l'Ordine -il grido di allarme di
molti colleghi stufi di essere ber-

sagliati da querele temerarie e
richieste di risarcimento che

sono diventati strumenti di inti-
midazione di massa, come di-

mostra l'alto numero diproscio-
glimenti. In ogni caso le que-
rele, quando arrivano, ti
tolgono il sonno e ti costringono
a spendere molti soldi per po-
terti difendere. Soldi che tante
volte i colleghi non hanno, per-
ché precario pagati quattro
soldi ad articolo. Non pote-
vamo ignorare questa richiesta
di aiuto, specialmente in un
momento così difficile per laca-
tegoria, un momento in cui
siamo chiamati a dare segnali
di compattezza e di solida-
rietà».

Istituito uno sportello legale gratuito per le vittime di una pratica abusata

La comunità di Palma intitola 
i locali parrocchiali a don Leo

La trasmissione si chiama “Pupi e fornelli” e
andrà in onda dal lunedì al venerdì alle ore
18.30, poi in replica l’indomani alle 12.30, su Tv8.
Lo show è condotto da Pupo e dallo chef Cri-
stiano Tomei (in foto con i fratelli Manuguerra).
A raccontarci l’esperienza è Gianfranco, il più
mediatico dei due fratelli: “Io sono stato contat-
tato tramite Instagram. La produzione ha notato
la mia passione per la cucina, le varie foto e im-
piattamenti che proongo sul mio canale social
e quindi mi è stato proposto di fare il provino.
Dovevo portare con me un parente inesperto in
cucina e dato che “coppia che vince non si
cambia” ho coinvolto in quest’avventura mio
fratello.
Il provino è stato superato e quindi martedi pros-
simo saremo in tv. Si possono vincere un mas-
simo di 5 puntate, noi speriamo di non aver fatto
brutta figura e siamo orgogliosi di aver portato
la nostra Trapani in trasmissione. Ovviamemte
non svelo il numero di puntate nelle quali ci ve-

drete coinvolti, la cosa divertente del pro-
gramma è che, una volta lì, abbiamo scoperto
che in realtà a cucinare non ero io ma mio fra-
tello. Io venivo chiuso in un contenitore di vetro
dove potevo sentire loro ma loro non potevano
sentire me. Ho visto i disastri che combinava mio
fratello... avrei rotto il vetro. Insomma ci sarà da
ridere come in tutto quello dove sono presenti i
fratelli Manuguerra”.

I fratelli Manuguerra da lunedì su Tv 8
Cucinare e fare battute: “è la nostra arte”

Domani, subito dopo la Santa
Messa, alle 12.15 verrà sco-
perta la targa per l’intitolazione
dei locali parrocchiali della fra-
zione di Palma (Trapani) a don
Leo Bonventre, prete di origine
alcamese che per molti anni
ha vissuto il suo ministero in
quella comunità e scomparso
prematuramente quasi due
anni fa, il 13 maggio 2017.
Alla cerimonia, che sarà prece-
duta da mons. Gaspare Grup-
puso, saranno presenti i familiari
di don Leo.
Sacerdote per 22 anni, da molti
conosciuto come il “prete del
sorriso” don Leo nell’ultimo
tratto della vita era stato ad-
detto alla segreteria vescovile
e parroco a Crocci e Chiesa-
nuova senza perdere mai la
sua serenità neppure nei mo-
menti più difficili della sua
breve ma dolorosa malattia.
Da seminarista, durante la visita
di San Giovanni Paolo II a Tra-
pani, aveva invitato il papa –
che lo riferì pubblicamente – a

non dimenticarsi di pregare per
i seminaristi e le vocazioni. L’in-
titolazione si terrà nella giornata
che la Diocesi dedica al Semi-
nario.
“Don Leo, a tutti noi noto per
l’umile sentiero umano e cri-
stiano che egli  ha percorso col
suo ministero sacerdotale, è
entrato nella liturgia del cielo
nel giorno della Madonna di
Fatima – così il vescovo Pietro
Maria Fragnelli aveva dato
l’annuncio alla Diocesi della
sua morte - Siamo certi che
Gesù buon pastore lo ha ac-
colto nel suo abbraccio per
cantare in eterno il suo Amore”.

US
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Carabinieri CITES
sequestrano

discarica abusiva
I militari del Nucleo CITES di
Trapani hanno sequestrato
una discarica abusiva a
Campobello di Mazara. I
Carabinieri Forestali hanno
accertato che in due cave
di tufo dismesse, una di 3.400
mq e l’altra di 1.300 mq,
erano stati depositati rifiuti
speciali: residui da demoli-
zione,  terre derivante da
scavi, elettrodomestici, car-
casse di automobili, barche
in vetroresina, materiale fer-
roso, lastre in eternit. Accer-
tato lo stato di abbandono
in cui erano tutti i materiali,
e lo stato in cui i rifiuti erano
accatastati, i militari hanno
sottoposto a sequestro pe-
nale le aree, contestando al
responsabile l’attività di ge-
stione rifiuti non autorizzata,
reato per il quale sono previ-
ste pene severe in base al
nuovo codice in materia di
tutela ambientale. (G.L.)

Carabinieri, altri due arresti per Mafia Bet
L’accusa è di favoreggiamento aggravato

Con l’accusa di favoreggia-
mento aggravato a “cosa no-
stra”, i Carabinieri del Comando
Provinciale di Trapani e della
Compagnia di Mazara hanno
arrestato, in esecuzione di un’or-
dinanza di custodia cautelare in
carcere, emessa dal Gip del Tri-
bunale di Palermo, altri due in-
dagati coinvolti nell’operazione
Mafia Bet: Giacomo Barbera, 66
anni e Paolo De Santo, 44 anni,
entrambi di Campobello. Lo
scorso 22 febbraio, Mafia Bet ha
portato all’arresto di Calogero
Jonn Luppino, Salvatore Giorgi
e Francesco Catalanotto. Le in-
dagini dei Carabinieri hanno
permesso di accertare che i
due arrestati avevano aiutato
Luppino a sfuggire alle indagini
dei Carabinieri. Barbera, già
condannato per il tentato omi-
cidio del capo famiglia di Cam-
pobello di Mazara, Nunzio

Spezia, è ritenuto uomo del
mandamento mafioso di Cam-
pobello e su incarico di Luppino
avrebbe provveduto ad una
“bonifica” dei suoi uffici alla ri-
cerca di microspie. La sua di-
sponibilità e complicità sarebbe
stata retribuita con una consi-
stente somma di denaro. De

Santo invece avrebbe favorito
le comunicazioni tra Calogero
Luppino e il capo mafia dete-
nuto Franco Luppino, desti-
nando risorse economiche alla
moglie di quest’ultimo per il so-
stentamento del suo nucleo fa-
miliare. De Santo avrebbe svolto
quindi il ruolo di intermediario

dei coniugi Luppino recandosi
con cadenza mensile da Calo-
gero Jonn Luppino per riportare
le richieste di denaro e ritirando
la somma per poi consegnarla
alla moglie del boss. I Carabi-
nieri hanno notificato anche
l’ordinanza di rinnovazione della
misura cautelare a Calogero
Luppino, Salvatore Giorgi e
Francesco Catalanotto. Il Giu-
dice delle Indagini Preliminari
del Tribunale di Palermo ha con-
fermato le accuse ricostruite nel
provvedimento di fermo d’indi-
ziato di delitto eseguito il 22 feb-
braio e ritenuto concrete ed
sempre attuali le esigenze cau-
telari già riscontrate dal GIP del
Tribunale di Marsala nell’ordi-
nanza di custodia cautelare
emessa dopo la convalida del
provvedimento di fermo.

Giusy Lombardo
Fabio Pace

Manette per l’addetto alla bonifica e per l’intermediario della moglie del boss

Denaro e lingotti d’oro sequestrati durante l’operazione

Due DASPO nel calcio minore
Uno Salemi, l’altro a Partanna
Il Questore di Trapani ha
emesso quattro provve-
dimenti di divieto di ac-
cesso alle manifestazioni
sportive (DASPO spor-
tivo), dopo vari episodi
che hanno visto coinvolti
dirigenti e giocatori di al-
cune compagini calcisti-
che della provincia,
responsabili di condotte mi-
nacciose e  violente. Tra gli
episodi che si sono verificati: a
Partanna un calciatore si è
scagliato contro l’allenatore
della squadra avversaria col-
pendolo al naso con una vio-
lenta testata; a Salemi, un
dirigente addetto arbitri della
squadra di casa ha colpito
con un pugno allo stomaco

uno dei guardalinee. Il Que-
store di Trapani ha disposto un
provvedimento di DASPO
della durata di due anni (Di-
vieto di accesso presso gli
stadi ed impianti sportivi del
territorio nazionale) nei con-
fronti del giocatore partan-
nese, e di quattro anni per il
dirigente calcistico del Salemi. 

Giusy Lombardo

Li hanno trovati morti, avvinghiati l’uno all’altra,
su un lettino al piano terra della loro abitazione,
in via Alcide De Gasperi, a Castelvetrano. Le vit-
time, marito e moglie, sono Gino Damiani, idrau-
lico di 59 anni, e Daniela La Gumina, 47 anni. I
corpi sono stati trovati dai Vigili del Fuoco poco
dopo le 12.30. Non viene scartata alcuna ipotesi
ma quella prevalente per gli investigatori dei
carabinieri, già dai primi rilievi sul luogo del de-
litto e sui corpi delle vittime, appare essere
quella dell’omicidio-suicidio. Forse un coltello da
cucina l’arma del delitto che sarebbe stata im-
pugnata dall’uomo. I rilievi tecnico scientifici
sono stati operati dal Reparto Investigativo
Scientifico dei Carabinieri di Messina. Anche la
prima sommaria ricostruzione delle dinamiche
familiari ricondurrebbe a insanabili dissidi tra i
coniugi Damiani. Daniela La Gumina, avrebbe
manifestato la volontà di separasi dal marito.
Questi sembra non volesse prendere atto della
decisione presa dalla moglie. Anche questa al

momento solo una prima ipotesi. La coppia ha
due figli, una femmina e un maschio, al nord per
lavoro. L’allarme è scattato grazie a un collabo-
ratore di Gino Damiani che lo ha cercato al te-
lefono senza ottenere risposta. Preoccupato s’è
recato presso l’abitazione e, rimasto ancora
senza risposta ha chiamato i Vigili del Fuoco che
hanno scoperto i corpi. (R.T.)

Castelvetrano, trovati morti marito e moglie
L’ipotesi prevalente è l’omicidio - suicidio



Gara casalinga domani per la
Pallacanestro Trapani che
ospita al PalaConad Treviglio.
I granata tornano quindi tra le
mura amiche dopo la pausa
per la Coppa Italia e dopo
aver perso la scorsa settimana
in quel di Bergamo. La 2B Con-
trol è alla ricerca del riscatto
ed è a caccia di punti per i
playoff. Da qui al termine della
stagione i ragazzi di coach Da-
niele Parente hanno tutti scon-
tri diretti da giocare. Mancano
sei giornate al termine della
stagione e Trapani dovrà af-
frontare: Treviglio, Scafati,
Biella, Capo D’Orlando e Agri-
gento. Tutte formazioni appa-
iate alla Pallacanestro Trapani
o che occupano addirittura
una posizione migliore in clas-
sifica. A queste va aggiunta
Legnano alla penultima gior-
nata di campionato, in piena
lotta salvezza, nell’attesa di
capire il futuro della Mens
Sana Siena. Pare che i toscani

terminino la stagione, grazie ai
contribuiti dei tifosi per soste-
nere le tasse imposte dalla FIP.
Una brutta pagina per una so-
cietà gloriosa che in passato
ha vinto scudetti, alcuni poi re-
vocati. Alla 2B Control Trapani,
comunque, per accedere ai
playoff, serviranno almeno tre
vittorie. Tornando alla sfida di
domani contro Treviglio: nella
mente resta la gara dell’an-
data, dove Trapani perse
dopo un tempo supplemen-
tare per merito dell’ultimo tiro
messo a segno allo scadere
da Nikolic. Fu una delle tra-
sferte nella quale la Pallaca-
nestro Trapani poteva portare
a casa i due punti, che si sa-
rebbero rilevati importanti per
il prosieguo della stagione. La
Remer è guidata da Adriano
Vertemati, un allenatore gio-
vane, ma capace di regalare
emozioni ai propri tifosi. La for-
mazione lombarda è an-
ch’essa molto giovane, tanto

da essere tra le squadre che
hanno impiegato per maggior
minutaggio nel campionato di
Serie A2 i giocatori che occu-
pano lo status di under. Oltre a
Nikolic, già citato, il quintetto è
composto da Caroti, Roberts,
Pecchia e Borra. Importante
anche l’apporto dei giocatori
della panchina composta da
Reati, Palumbo, D’Almeida Ta-
flaj. Ci si aspetta domani una
gara ad alti ritmi, nella quale,
forse, saranno i giocatori di
coach Parente a rallentare la

corsa, sfruttando maggior-
mente i propri punti di rifer-
mento con maggiore
esperienza: Clarke e Renzi, su
tutti. Intanto ieri, la 2B Control
Trapani insieme a Conad e al
comitato di Trapani della
Croce Rossa Italiana ha do-
nato il secondo defibrillatore
all’interno del progetto “Un
cuore grande così”. A ricevere
la donazione è stata la scuola
di secondo grado “Antonino
De Stefano”.

Federico Tarantino
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È big match per la Pallacanestro Trapani:
Al Palaconad scontro diretto con Treviglio

Domani il quintetto granata si gioca una possibilità di accesso ai playoff

Huddle della Pallacanestro Trapani

Corsi e ricorsi storici. Lo scorso anno la trasferta di Brin-
disi contro la Virtus Francavilla fu il crocevia delle spe-
ranze granata di tornare subito in serie B quando la
squadra di mister Calori, dopo la lunga rincorsa sul
Lecce, a 4 partite dal termine si ritrovò con la possibi-
lità di superare i pugliesi proprio sul fotofinish. Sareb-
bero bastate 4 vittorie per la certezza della B ma sul
più bello i granata crollarono. Proprio la trasferta con
il Francavilla fu il primo segnale del disfacimento di un
gruppo, come confermato nel triste epilogo di Co-
senza. Domenica i granata torneranno, dunque, ad
affrontare alle 14:30 (in diretta TV su Sportitalia) la Vir-
tus Francavilla per la trentunesima giornata, ancora
al “Fanuzzi” di Brindisi. Stavolta i tifosi granata sperano davvero in un epi-
logo diverso anche perché i trapanesi arrivano con il morale a mille dopo
15 risultati utili consecutivi, dopo il brillante successo contro la Casertana
di domenica scorsa, ed in scia alla Juve Stabia che sarà di scena a Ca-
tania nel big match della giornata. Le due lunghezze che separano le
due squadre, in caso di successo dei granata, potrebbero essere col-
mate anche se le vespe avranno sempre una gara da recuperare. Ita-

liano che è apparso molto concentrato in vista della
partita, sarà costretto a rinunciare a due pedine im-
portanti, come capitan Pagliarulo e l’attaccante Fe-
dato, infortunati, e dunque ci sarà spazio per Mulè al
centro della difesa e per Tulli o N’Zola in attacco.
Guai sottovalutare la Virtus Francavilla di Mister Trocini
che occupa la 9^ posizione in piena zona play off
con 37 punt. Trocini schiererà la sua squadra con il
classico 3-5-2, da tenere d’occhio la coppia d’at-
tacco Partipilo e Sarao, nomi spesso sono stati acco-
stati alla squadra granata. In porta una vecchia
conoscenza, l’indimenticato ex portiere granata
Emanuele Nordi. Si giocherà, tra l’altro, in un campo

in pessime condizioni, in cui sarà difficile per i granata giocare il loro solito
calcio. Sono stati resi noti, infine, date e orari delle semifinali di Coppa
Italia tra Viterbese e Trapani, con la gara d'andata in programma il 27
marzo, alle 20,30, allo Stadio Enrico Rocchi di Viterbo mentre la gara di
ritorno si giocherà presso lo Stadio Provinciale il 10 aprile, sempre alle
20,30.

Michele Scandariato

Trapani in trasferta con la Virtus Francavilla senza Pagliarulo

Dattilo vs Alcamo
Derby valido
per i playoff

Derby esterno per il Dattilo
Noir che domani sarà sul
campo dell’Alcamo. La
gara è valida per la venti-
settesima giornata del
campionato di Eccellenza
ed i gialloverdi sono in lotta
per la conquista dei pla-
yoff. Il Dattilo Noir occupa
la quarta posizione in classi-
fica in coabitazione con
Parmonval. Mister Vincenzo
Melillo in sede di presenta-
zione della sfida ha dichia-
rato: «È una squadra in
salute, non sarà di sicuro
una partita facile. È un
derby con tantissimi ex, ri-
spettiamo l’avversario ma
sicuramente andremo ad
Alcamo per cercare di fare
più punti possibile». Il cam-
pionato volge verso la fine,
ma Melillo ha le idee
chiare: «Preferisco guar-
dare giornata dopo gior-
nata, ma ormai il nostro
obiettivo è cercare di arri-
vare al quarto posto».

Federico Tarantino




